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Sanità privata. Ecco le nuove regole per
l'accreditamento. Pronto il decreto del Ministero
della Salute
di L.F.

Arriva il decreto con le regole per il rilascio di nuovi accreditamenti per le
strutture private e per le verifiche per la selezione dei soggetti privati in
relazione alla stipula di accordi con il Ssn. Il testo elaborato dal Ministero della
Salute e ora all’attenzione delle Regioni per la sua approvazione definitiva in
Conferenza Stato-Regioni è nella sostanza il decreto attuativo della misura
contenuta nella Legge Concorrenza 2022 che ha fissato nuove regole per i
rapporti tra il privato e il Servizio sanitario nazionale. IL TESTO

06 DIC - Dal rispetto dei tempi di attesa passando per i volumi ed esiti definiti dal
Dm 70/2015 fino all’adesione al Cup e all’alimentazione del Fascicolo sanitario.
Arriva il decreto con le regole per il rilascio di nuovi accreditamenti per le
strutture private e per le verifiche per la selezione dei soggetti privati in
relazione alla stipula di accordi con il Ssn. Il testo elaborato dal Ministero della
Salute e ora all’attenzione delle Regioni per la sua approvazione definitiva in
Conferenza Stato-Regioni è nella sostanza il decreto attuativo della misura
contenuta nella Legge Concorrenza 2022 che ha fissato nuove regole per i
rapporti tra il privato e il Servizio sanitario nazionale.

Nel decreto si prevede in primis che “il rilascio dell'accreditamento istituzionale in
favore delle nuove strutture che ne facciano richiesta, o per l'avvio di nuove

attività in strutture preesistenti, è subordinato alla valutazione, da parte di ciascuna regione e provincia
autonoma:

- della funzionalità rispetto agli indirizzi attuali della programmazione regionale, in relazione alla tipologia e ai
volumi dei servizi da erogare;

- del possesso dei requisiti di accreditamento, stabiliti dalla regione o provincia autonoma in coerenza con le
indicazioni dell'Intesa tra lo Stato, le regioni e le province autonome del 20 dicembre 2012 sul documento
recante "Disciplinare per la revisione della normativa dell'accreditamento" (Rep. Atti n. 259/CSR), attraverso
verifiche documentali e in loco condotte avvalendosi dell'organismo tecnicamente accreditante;

- dei risultati dell'attività eventualmente già svolta da parte della struttura richiedente;

- dell'impegno al perseguimento degli obiettivi di sicurezza delle prestazioni, definiti dalla regione o provincia
autonoma tenendo conto della normativa sulla gestione del rischio clinico e degli elementi riferiti alla
sicurezza riportati nell'Allegato A del presente decreto; degli esiti delle attività di controllo, vigilanza e
monitoraggio per la valutazione in termini di qualità, sicurezza ed appropriatezza delle attività erogate, per le
strutture che abbiano già svolto attività sanitaria e sociosanitaria, secondo quanto riportato nell'Allegato A”.

Per quanto riguarda invece la valutazione delle attività con riferimento ai soggetti privati accreditati
interessati alla stipula di accordi contrattuali “ciascuna regione e provincia autonoma tiene conto delle
disposizioni di cui all'articolo 8-quinquies, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 502 del 1992, che
richiedono la pubblicazione di un avviso contenente criteri oggettivi di selezione, che valorizzino
prioritariamente la qualità delle specifiche prestazioni da erogare. La selezione di tali soggetti è effettuata
periodicamente, tenuto conto della programmazione regionale, delle eventuali esigenze di razionalizzazione
della rete in convenzionamento, dell'attività svolta per i soggetti già titolari di accordi contrattuali,
dell'effettiva alimentazione in maniera continuativa e tempestiva del fascicolo sanitario elettronico, nonché
degli esiti delle attività di controllo, vigilanza e monitoraggio per la valutazione delle attività erogate,
effettuata sulla base degli elementi riportati nell'Allegato B del presente decreto”.

È il momento di fare una legge che
renda permanente l’obbligo della
vaccinazione per tutti i sanitari
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Parla il ministro della
Salute Schillaci: “Siamo
qui da 20 giorni e ci sono
tante questioni aperte,

magari da 20 anni. Il mio metodo
sarà quello che ho sempre seguito:
studiare i dossier e poi proporre
soluzioni concrete”
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Schillaci presenta le sua agenda al
Senato. Al primo posto “un maggior
finanziamento per retribuire meglio
gli operatori sanitari”

Manovra. L’Ufficio parlamentare di
Bilancio avverte: “Non contempla
potenziamento Ssn. Carenza
personale ormai è emergenza ed
estensione flat tax incentiva il

lavoro privato”

Riforma Ministero della Salute. Via
il segretario generale, tornano i
dipartimenti e restano 12 Direzioni
generali. Creato anche un posto
per un nuovo DG. Ok dalla

Camera

Manovra. Esposito (Fismu):
“Sanità, grande assente, in linea
con i precedenti governi”

Schillaci: “I soldi del Pnrr non
vanno usati solo per fare le Case
della Comunità”. E poi denuncia:
“Facciamo troppi esami inutili e i
cittadini prendono troppe

medicine”

Manovra. “Favorirà la fuga dagli
ospedali. Sempre meno risorse per
il personale dipendente”.
Intervista al leader degli
anestesisti  Vergallo

A vigilare è il Tavolo di lavoro per Io sviluppo e l'applicazione del sistema di accreditamento nazionale che
attraverso la propria attività “garantisce che il sistema di accreditamento istituzionale si sviluppi in coerenza
con le disposizioni del presente decreto, monitorandone al livello nazionale l'applicazione e prestando
eventuale supporto alle regioni e province autonome nell'implementazione delle modalità di verifica degli
elementi indicati agli Allegati e B del presente decreto”.

Nella selezione dei soggetti erogatori, le regioni e le province autonome, in relazione al proprio contesto
territoriale, alla tipologia di strutture presenti e ai dati a loro disposizione, possono, tener conto dei risultati
dell'attività di monitoraggio condotta dall'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS),
avvalendosi, in particolare, dell'Osservatorio nazionale delle buone pratiche sulla sicurezza nella sanità
nonché delle rilevazioni del Programma Nazionale Esiti (PNE).

L.F.

06 dicembre 2022
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Obbligo vaccinazione. Per Corte
Costituzionale è legittimo: “Scelte del
legislatore sull’obbligo vaccinale del
personale sanitario sono non
irragionevoli, né sproporzionate”

Obbligo vaccinazione sanitari.
Mandelli (Fofi): “Consulta conferma
valore scientifico e sociale dei vaccini”

Da Ema stop a vendita farmaci a base
di folcodina per tosse e raffreddore dal
mercato UE

Covid. CDC Usa: “Con Omicron tasso
ricovero neonati sotto i 6 mesi simile a
quello fascia di età 65-74 anni. Unica
difesa è il vaccino in gravidanza”

Diabete. Anche Snami boccia le nuove
misure sulla Nota 100 di Aifa:
“Ulteriori aggravi per i medici di
medicina generale”

“Non possiamo mai dirlo abbastanza:
la vaccinazione salva vite”: l’appello
congiunto di UE, Oms Europa e Ecdc

Tumori gastrointestinali. Aifa approva
due nuove indicazioni con Nivolumab

Tumore alla vulva. Il trattamento del
S.Orsola entra nelle linee guida della
Società europea di ginecologica
oncologica

Sindrome di “Hikikomori”.
Questionario ad hoc per rilevare
precocemente la condizione
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